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   Associazione Difesa Utenti Servizi Bancari, Finanziari, Postali, Assicurativi



                                               COMUNICATO STAMPA

BANKITALIA: PER LA PRIMA VOLTA DA DECENNI, ADUSBEF E FEDERCONSUMATORI SCELGONO SINGOLARE FORMA DI PROTESTA  NON PARTECIPANDO CON I LORO PRESIDI, SOTTO IL SEPOLCRO IMBIANCATO DI PALAZZO KOCH, CHE INVECE DI CONTRIBUIRE ALLA TRASPARENZA E LEGALITA’  OSTACOLA  LA VERITA’ DI FATTI E MISFATTI CREDITIZI ! 1,6 MILIONI DI RISPARMIATORI TRUFFATI, 60 MILIARDI DI EURO BRUCIATI,COL CONCORSO CONSOB !

   Sono decenni che Adusbef e Federconsumatori, in occasione della ‘messa cantata’ dei Governatori che si sono succeduti in Bankitalia (Ciampi, Fazio, Draghi, Visco), hanno partecipato il 31 maggio di ogni anno sotto la sede di Palazzo Koch a Roma, organizzando proteste e sit-in per richiamare le gravissime responsabilità di un istituto di Vigilanza che va a braccetto coi vigilati e che non si è mai accorta  della lunga catena di scandali bancari che hanno messo sul lastrico milioni di risparmiatori.

   Ricordiamo le cariche della polizia a difesa di un sepolcro imbiancato, nonostante sit-in autorizzati dalla Questura quando denunciavamo coi barattoli Cirio, gli scandali del risparmio tradito, i tango bond, il crack della Parmalat di 14 miliardi di euro perpetrato all’insaputa della Consob, in particolare il 31 maggio 2004, quando risparmiatori truffati esibivano barattoli di pelati, contenitori di latte con la scritta ‘totalmente scremati’ nei cartelli, accompagnati dalla musica di un gruppo folkloristico, che suonava e ballava una tarantella. 

   Ma dopo le inchieste della magistratura, che nella gestione scandalosa e criminale del credito e del risparmio indaga gli ex manager di Banca delle Marche per il reato di associazione a delinquere; dopo che il vice presidente dell’Abi Berneschi è finito prima agli arresti domiciliari poi da ieri in carcere, per una gestione delittuosa del credito ad amici e compari; gli avvisi di garanzia all’altro vice presidente dell’Abi Zanetti, per gli allegri regali ad amici e sodali di Ubi Leasing e del patriarca del credito Giovanni Bazoli  presidente di Banca Intesa; il rinvio a giudizio di moltissimi banchieri per concorso nel reato di usura; l’incriminazione di Alessandro Profumo, Ghizzoni ed altri 16 manager di Unicredit  per la bancarotta della Divania di Bari, in attesa che le indagini dei magistrati arrivino a scrutinare i comportamenti omissivi a volte complici di Bankitalia, con i governatori di turno che ostacolano i rapporti di vigilanza degli ispettori, per non disturbare i banchieri amici ed il potere politico che li ha designati, si rende superflua la nostra partecipazione all’odierna assemblea del 30 maggio 2014.

   Siamo lo stesso a Roma, ma non andremo sotto Palazzo Koch, auspicando che le nostre ventennali denunce e civili proteste contro mafie invisibili, possano spianare la strada a magistrati coraggiosi che abbiano la voglia di indagare su decennali fatti e misfatti di una Banca d’Italia sempre a braccetto con i loro soci azionisti, che arrivano sempre dopo i comportamenti spesso delittuosi dei banchieri, e che invece di aprire processi per ostacolo alla vigilanza di ciechi controllori, chiedano di verificare ed accertare l’ostacolo alla verità dei fatti.

 In 30 anni, dal 1984 ad oggi, oltre 1,6 milioni di risparmiatori hanno visto evaporare 60 miliardi di euro dei loro investimenti (considerando MPS). Mentre nella prima metà del periodo (cioè fino al 1998)  sono stati colpiti 238.250 investitori che hanno perso 3.041,414 milioni di euro (5.889 miliardi di lire), nella seconda metà del periodo (dal 1999 al 2013) l’attività di rapina pianificata del sistema con il concorso dei distratti controllori, in particolare la inadeguata Consob (sentenza di Cassazione sul crack Parmalat) a tutelare il pubblico risparmio, ha visto coinvolgere 1.379.000 concittadini per 53.088 milioni di euro. E’ evidente l’azione di rapina pianificata negli ultimi 15 anni, la cui origine può essere datata alla conclusione del processo di privatizzazione degli istituti bancari (1995). Tra queste spiccano le vicende Parmalat, che ha visto evaporare 14 miliardi di euro di 175mila concittadini, quella dei bond Argentina che ha fatto svanire 14 miliardi di risparmi di 450mila concittadini; la vicenda Bipop Carire che ha bruciato 10 miliardi di euro di 73.500 risparmiatori, il crack Lehman Brothers, i cui bond erano consigliati come affidabili da Patti Chiari dell’Abi (Associazione Banchieri Incriminati), a differenza dei più solidi Btp, considerati a rischio.

.                                                                       Elio Lannutti (Adusbef) – Rosario Trefiletti (Federconsumatori)

Roma, 30 maggio 2014                              
CRACK E DISASTRI FINANZIARI DEGLI ULTIMI 30 ANNI

	PRIVATEANNO
	SOCIETA'
	N° RISPARMIATORI COINVOLTI


	MILIARDI DI LIRE
(fino al 1998)

	1984
	Europrogramme
	75.000
	450

	1985
	CEL
	1.200
	30

	1985
	Previdenza
	15.000
	300

	1986
	Intervalori
	1.500
	30

	1986
	IFI
	7.000
	200

	1986
	Fidimpresa
	4.000
	100

	1987
	Finterziario
	500
	35

	1987
	Fidelital
	500
	60

	1987
	Tecfinance
	1.000
	40

	1988
	Fidingest
	800
	22

	1988
	IFC Mercurio
	4.000
	150

	1988
	Coinvest
	3.500
	58

	1988
	Fidit
	500
	50

	1988
	Fundus
	16.000
	381

	1988
	Eurogest-Scotti
	15.000
	514

	1988
	Tecnofiduciaria
	1.500
	50

	1989
	Italfin
	4.000
	200

	1989
	IMF
	4.200
	200

	1990
	CAR-SIF
	1.800
	100

	1990
	Servizi Finanziari
	450
	20

	1990
	Prima
	400
	10

	1990
	Halldomus
	7.000
	170

	1990
	Suginvest
	4.000
	120

	1990
	IPIFIM
	2.000
	70

	1990
	Labrador
	3.500
	185

	1991
	Intermercato
	19.000
	437

	1991
	Proveco
	100
	5

	1991
	Regionale Fin.
	15.000
	50

	1991
	System Color
	4.000
	30

	1991
	Eurocentro
	1.000
	14

	1991
	Dominion
	750
	100

	1991
	Safimi
	600
	80

	1991
	Socofim
	4.000
	110

	1992
	DSF
	400
	80

	1992
	Fidifin
	5.000
	415

	1992
	Italswiss
	1.600
	12

	1992
	Sherman & C.
	400
	15

	1992
	Italswiss
	1.600
	12

	1992
	Medifin
	200
	10

	1992
	Sogefim
	500
	4

	1993
	SFA
	1.100
	50

	1993
	Patrimonium
	1.000
	15

	1994
	Zoppi Sim
	700
	45

	1995
	Liranova Sim
	700
	10

	1996
	Prof.&Finanza(De Asmundis)
	3.000
	100

	1997
	Cofiri
	3.000
	150

	1998
	Mereta
	250
	600

	TOTALE al 1998 (mld di lire)
	 
	238.250
	5.889

	
	
	
	In milioni di Euro

	TOTALE al 1998 (milioni di euro)
	
	238.250
	3.041,414

	
	
	
	MILIONI DI EURO

	Ottobre 2001
	Bipop-Carire
	73.500
	10.000 

	Dicembre 2001
	Bond Argentina
	475.000
	14.000 

	Novembre 2002
	Bond Cirio
	35.000
	1.250 

	Marzo 2003
	My Way - For You
	190.000
	2.850   


	Giacomelli
	6.500
	300
	

	Dicembre 2003
	Parmalat
	175.000
	14.000

	Gennaio 2004
	Finmatica
	25.000
	350

	Maggio 2004
	Finmek
	13.850
	250

	Luglio 2004
	Cerruti Finance 
	28.500
	800

	Ottobre 2004
	Olcese
	3.300
	192

	Novembre 2004
	La Veggia Finance
	8.300
	300

	Ottobre 2005
	Fin.Part
	4.800
	500

	Settembre 2008
	Lehman 
	200.000
	6.000 

	Marzo 2010
	M.lla  Burani Fashion Group
	                   3.200
	500

	2010 
	Libeccio* /Eutelia 
	                   2.300
	                  500

	2012
	Deiulemar
	13.000
	800

	Giugno 2012
	Convertendo BPM 6,75% 
	15.000
	150 

	2012 
	Sai Fondiaria
	12.000
	251

	2012 
	Agenzia Debiti
	                 95.000 
	                    95 

	TOTALE DAL 2001 AL 2013
	
	1.379.250
	             53.088

	TOTALE DAL 1984 AL 2013
	
	1.617.500
	56.129,414


(*) Offerti al pubblico 459,900 milioni di euro, pari al 66% dell’offerta complessiva di 695,535 milioni.
Via Farini, 62 - 00185  Roma

Tel. +39.06.4818632 - 633    Fax +39.06.83395114  -  Sito Internet:  www.adusbef.it    E-mail:  info@adusbef.it

